Aggiornamento  novembre 2014




	
	NUMERO PRATICA
(Parte riservata all'Ufficio)



BOLLO €. 16,00
Al COMUNE DI SAN QUIRICO D'ORCIA
Sportello Unico Edilizia
P.za Chigi, 2
53027 san Quirico d'Orcia
OGGETTO: ISTANZA DI ACCERTAMENTO DI CONFORMITA'
 
 ai sensi dell’articolo 209, Legge Regione Toscana n. 65 del 10/11/2014
	PARTE RISERVATA AL RICHIEDENTE


Il sottoscritto
	Cognome
	Nome
	Nato a
	Nato il

	
	
	
	

	Comune residenza
	Via/Loc
	Codice Fiscale

	
	
	


In qualità di   _______________________________, in relazione all’immobile posto in:
	Via/Loc.
	N° civico

	
	


L’immobile è di proprietà di: (da compilare solo nel caso in cui sia diverso dal richiedente)
	 Cognome
	Nome
	Nato a
	Nato il

	
	
	
	

	Comune residenza
	Via/Loc
	Codice Fiscale

	
	
	


Persona Giuridica (da compilare nel caso in cui il richiedente sia legale rappresentante di ditte, società, ecc.)
	Denominazione

	

	Sede (Comune)
	Sede (Via/Loc)
	Codice Fiscale o Partita IVA

	
	
	


Si dichiara che la persona giuridica sopra indicata è ___________________________  dell’immobile.
Avanza
ISTANZA DI
ACCERTAMENTO DI CONFORMITA'
     ai sensi dell’articolo 209, Legge Regione Toscana n. 65 del 10 novembre 2014
Si allega alla presente il rilievo a firma del tecnico  presso il quale eleggo domicilio.
Tecnico rilevatore
	 Cognome
	Nome

	
	

	Recapito (Via/Loc)
	N° civico
	Comune

	 
	
	

	Ordine/Collegio
	Numero
	Provincia

	 
	
	

	Codice Fiscale
	Telefono
	

	
	
	

	Indirizzo P.E.C.

	


In relazione a quanto sopra
DICHIARA/DICHIARANO
Consapevole/i che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e la decadenza dei benefici conseguenti:

a) Che le opere abusive o difformi sono state realizzate nel mese di __________ dell’anno 
__________
            
b) Che le opere abusive o difformi sono state realizzate
 
  
in assenza di titolo legittimante
  
durante la validità del titolo legittimante n. _________ e successive varianti n ____________

c) - di sollevare l’Amministrazione comunale da responsabilità nei confronti di terzi;

che l’intervento realizzato oggetto del presente atto non reca pregiudizio ai diritti di terzi.
- di autorizzare il tecnico a ritirare l’attestazione di conformità / permesso di costruire relativo alla presente istanza;
- di essere al corrente che in caso di ritardato pagamento della oblazione, degli oneri qualora dovuti, o della sanzione amministrativa, entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento del provvedimento, si procederà alla riscossione coattiva della somma dovuta nelle forme di legge con l’applicazione degli interessi di legge;
- Che il presente modello è uguale in ogni sua parte a quello presente sul sito internet del Comune di San Quirico d'Orcia ed uguale a quello disponibile presso gli uffici dei Comuni stessi.
Data __/__/____





Firma dell’interessato


      




_______________________________

 Rientrando l’immobile nei disposti di cui al D.lgs 42/04 il sottoscritto,
CHIEDE
ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA
ai sensi dell’art. 1 comma 36 L. 308/04.
A tale scopo dichiara:
- che lo stato attuale del bene interessato è rappresentato negli elaborati grafici e documentazione fotografica estesa a tutti lati con indicati i relativi punti di ripresa;

- gli elementi di valore paesaggistico presenti sono espressamente riportati nella relazione tecnica;

- gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni realizzate sono evidenziate nelle tavole di sovrapposizione grafica;
A tal fine dichiara che la richiesta è completa anche di tutti gli elaborati previsti dalla normativa vigente e viene prodotta in duplice copia.
Data __/__/____





Firma dell’interessato


      




_______________________________

 Rientrando l’immobile nei disposti di cui al R.D. 3267/23, vincolo idrogeologico, il sottoscritto,
CHIEDE
AUTORIZZAZIONE EX POST PER IL VINCOLO IDROGEOLOGICO
A tale scopo presenta relativa istanza completa della documentazione in duplice copia.
Data __/__/____





Firma dell’interessato


      




_______________________________
Ai sensi dell’art. 3, comma 11 della legge n° 127/97, come modificato dall’art. 2, comma 10 della legge 191/98, la sottoscrizione della presente istanza non è soggetta ad autenticazione qualora sia apposta in presenza del dipendente addetto, ovvero sia presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.
La presente dichiarazione è soggetta alle prescrizioni previste dalle vigenti norme di legge e regolamentari nonché dalle norme di R.U. e di attuazione dello stesso nonché alle prescrizioni contenute in provvedimenti ed atti di altri uffici ed enti. La presente dichiarazione è subordinata alla veridicità delle dichiarazioni, autocertificazioni ed attestazione prodotte dall’interessato, salvi i poteri di verifica e di controllo delle competenti Amministrazioni e le ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/00.
	PARTE RISERVATA AL TECNICO


Il Sottoscritto
	 Cognome
	Nome

	
	

	Recapito (Via/Loc)
	N° civico
	Comune

	 
	
	

	Ordine/Collegio
	Numero
	Provincia

	 
	
	

	Codice Fiscale
	Telefono
	

	
	
	

	Indirizzo P.E.C.

	


Sotto la propria responsabilità, quale tecnico rilevatore delle opere previste dalla presente documentazione, in piena conoscenza delle proprie responsabilità ai sensi degli articoli n° 359 e 481 del codice penale, assevera di aver eseguito il progetto allegato sulla base di rilievi dello stato di fatto reale ed attuale dei luoghi ed in conformità alla normativa vigente in materia, nonché la veridicità di quanto di seguito riportato.
Identificazione catastale dell’immobile
	T/F
	Sez.
	Foglio
	Partic.
	Sub.

	
	
	
	
	


Ubicazione dell’immobile
	Via/Loc.
	N° civico

	
	


U.T.O.E. n (da 1 a 5) ____, nome ___________________
Ambito di intervento:
 Territorio Urbanizzato
 Territorio Rurale
L’intervento interessa un edificio classificato:“__________________________”
Valutazione della fattibilità geomorfologica, idraulica e sismica:
Per l’area in oggetto la valutazione di fattibilità è indicata nella scheda n._______ della tav. n. ___
In assenza di scheda specifica, la valutazione di fattibilità per l’are io oggetto è:

Fattibilità geomorfologica 
1
2
3
4
Fattibilità idraulica

1
2
3
4
Fattibilità sismica

1
2
3
4
Zonizzazione di P.R.G.  vigente all’epoca dell’abuso:________
Immobile soggetto a vincoli di tutela:
       
 SI                                   NO
      se si :
 Vincoli di PIANO STRUTTURALE e sovraordinati
	Paesistico ambientale (D. L.vo 42/04):   aree ex 1497/39   aree ex 431/85 (aree boscate, corsi d’acqua, territori contermini a laghi, zone gravate da usi civici, zone di interesse archeologico)

	Storico artistico ex L. 1089/39 (D.L.vo 42/04)
	Permeabilità DPGR 2R-2007

	Acque pubbliche (R.D. 523/1904)
	Aree protette (D.C.R: 296/88)

	Fascia rispetto strada (N.T.A. art. 31)
	Fascia di rispetto ferroviario (D.P.R. 753/80)

	Idrogeologico (R.D. 3267/23)
	Cimiteriale (R.D. 1265/34, NTA art. 107)

	Autorità di bacino fiume Arno
	Piano Arno (D.C.R. 450/93, 226/95)

	Militare (L. 898/76, L. 104/90)
	Archeologico (D.C.P. 30/94)

	Piano di bacino Fiume Arno (PAI) Legge 183/89
	Elettrodotti (D.P.C.M. 23/04/92)

	Aeroportuale (R.D. 327/42. L. 58/63, L. 43/73)
	Altro (specificare)

	Metanodotti (D.M. 29/9/94)
	


Precedenti titoli autorizzativi dell’immobile:


immobile costruito prima dell'ottobre 1942 se in ambito urbano (DCC N.135/86) o prima del 01/09/1967 se in ambito extraurbano
Precedenti titoli autorizzativi
	Titolo Autorizzativo (licenza, autorizzazione, concessione, permesso, DIA, condono, ecc)
	N° pratica (numero/anno)

	
	

	
	

	
	

	
	


Servizi
	Approvvigionamento idrico
	

	Smaltimento acque luride
	


Destinazione d’uso
	Art. 99 LR 65/2014

	Regolamento Urbanistico Parte II Titolo V artt. Da 73 a 82
	Legittimato
	Attuale

	Residenziale

	
	   
	 

	Industriale e artigianale
	
	 
	   

	Commerciale
	
	 
	 

	
	
	 
	 

	
	
	 
	 

	Commerciale all’ingrosso e depositi
	
	 
	 

	Turistico-ricettiva
	
	 
	 

	Direzionale e di servizio
	
	 
	 

	Agricola e funzioni connesse
	
	 
	 


Relazione tecnico descrittiva (illustrazione delle opere abusive/difformi riscontrate, la conformità delle opere alle normative vigenti sia al momento della realizzazione che all’attualità)
	


Classificazione delle opere ai sensi della L.R. 65/2014
	Opere di cui all’art. 134
	Opere di cui all’art. 135

	Nuova edificazione di cui all’art. 134 c. 1 lett. a)
	Opere di reinterro e di scavo, di cui all'art. 135, comma 1, lettera a),  

	Installazione di manufatti, anche prefabbricati e di strutture di qualsiasi genere, di cui all’art. 134 c. 1 lett. b)
	Mutamento di destinazione d'uso degli immobili, di cui all'art. 135, comma 1, lettera b), fermo restando quanto previsto dall’art. 136 comma 2, lettera g)

	Realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria di cui all’art. 134 c. 1 lett. c)
	Demolizioni di edifici o di manufatti non contestuali alla ricostruzione o ad interventi di nuova edificazione, di cui all’art. 135, comma 1, lettera c)


	Realizzazione di infrastrutture ed impianti, che comporti la trasformazione in via permanente del suolo inedificato di cui all’art. 134 c. 1 lett. d)
	Occupazioni di suolo per esposizione o deposito di merci o materiali, che non comportino trasformazione permanente del suolo stesso, di cui all'art. 135, comma 1, lettera d),

	Realizzazione di depositi merci o di materiali e la realizzazione di impianti per attività produttive all’aperto, che comporti l’esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato di cui all’art. 134 c. 1 lett. e)
	fermo restando quanto previsto dall’articolo 136, ogni altra trasformazione attuata per mezzo di opere edilizie che, in base alla presente legge, non sia soggetta a permesso di costruire, di cui art. 135, comma 1, lett. e) (specificare) ___________________________________


	realizzazione degli interventi di ristrutturazione urbanistica, cioè quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico d’interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale;
 di cui all’art.  134 c. 1 lett. f)

	Interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche ed all'adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, anche se comportano aumento dei volumi esistenti oppure deroga agli indici di fabbricabilità, di cui all'art. 135, c.2, lett. a), fermo restando quanto previsto dall’art. 136 comma 1, lettera b)


	Addizioni volumetriche agli edifici esistenti

	
Manutenzione straordinaria, di cui all'art. 135, comma 2, lettera b), per interventi diversi da quelli disciplinati dall'art. 136, comma 2, lett. a)  


	Interventi di ristrutturazione edilizia ricostruttiva, di cui all’art. 134 c. 1 lett. h), consistenti in:
          Interventi di demolizione e fedele ricostruzione, di
              cui all’art. 134 c. 1 lett. h) punto 1
          Interventi di demolizione e contestuale
               ricostruzione comunque configurata, di cui all’art.
              134 c. 1 lett. h) punto 2
          Interventi di demolizione e contestuale
              ricostruzione su immobili sottoposti ai vincoli di
              cui al codice dei beni culturali, di cui all’art. 134 c.
             1 lett. h) punto 3
          Interventi di ripristino di edifici o parte di essi
              crollati o demoliti, di cui all’art. 134 c. 1 lett. h)
              punto 4
	Interventi di restauro e di risanamento conservativo, ossia quelli rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità, di cui all’art. 135 c. 2 lett. c)

	
	Interventi di di ristrutturazione edilizia conservativa, di cui all’art. 135 c. 2 lett. d), ivi compreso gli interventi di recupero dei sottotetti a fini abitativi eseguiti nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 8 febbraio 2010, n. 5 (Norme per il recupero abitativo dei sottotetti)

	
	Interventi pertinenziali che comportano la realizzazione, all’interno del resede di riferimento o in aderenza all'edificio principale, di un volume aggiuntivo non superiore al 20 per cento del volume dell’edificio medesimo, di cui all’art. 135 c. 2 lett. e)

	Interventi di ripristino di edifici o parte di essi crollati o demoliti, laddove si tratti di immobili sottoposti ai         vincoli di cui al codice dei beni culturali, di cui all’art. 134 c. 1 lett. i)
	Installazione delle serre e dei manufatti aziendali di cui all’articolo 70, comma 3, lettera a), di cui all’art. 135 c. 2 lett. f)

	Interventi di sostituzione edilizia, di cui all’art. 134 c. 1 lett. l)
	Installazione dei manufatti per l’attività agricola amatoriale di cui all’articolo 78, di cui all’art. 135 c. 2 lett. g)

	Interventi di realizzazione di piscine nonché di impianti sportivi incidenti sulle risorse essenziali del territorio, di cui all’art. 134 c. 1 lett. m)
	Installazione di manufatti aventi le caratteristiche di cui all’articolo 34, comma 6 quater, della l.r. 3/1994, negli appostamenti fissi per l’attività venatoria autorizzati dalla provincia ai sensi della medesima legge regionale, di cui all’art. 135 c. 2 lett. h)

	
	Opere individuate dal piano antincendi boschivi di cui all’articolo 74 della l.r. 39/2000 ove non riconducibili alle fattispecie di cui all’articolo 136, di cui all’art. 135 c. 2 lett. i)

	variante in corso d’opera non legittimata, non classificabile come variante essenziale ai sensi dell’art. 197


Classificazione delle opere ai sensi del D.P.R. 380/01 :
come da definizioni di cui all’art. 3 del D.P.R. 380/01
	opere soggette a permesso a costruire di cui all’art. 10
	Opere soggette a SCIA di cui all’art. 22

	e) "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali:
e.1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto previsto alla lettera e.6);
e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune;
e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato;
e.5) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee e salvo che siano installati, con temporaneo ancoraggio al suolo, all'interno di strutture ricettive all'aperto, in conformità alla normativa regionale di settore, per la sosta ed il soggiorno dei turisti;
e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale;
e.7) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;
	interventi di manutenzione straordinaria ossia le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. Nell'ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l'originaria destinazione d'uso, diversi da quelli di cui all’art. 6 comma 2 lett. a)

	
	interventi di restauro e di risanamento conservativo ossia gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;


	 gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale
	interventi di ristrutturazione edilizia  diversi da quelli soggetti a permesso a costruire di cui all’art. 10 comma 1 lettera c);


	interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni.
	

	variante in corso d’opera non legittimata, non classificabile come variante essenziale ai sensi dell’art. 32


Considerando che non è stato effettuata la notifica dell’accertamento dell’inottemperanza all’ingiunzione a demolire, di cui al comma 4 dell’art. 197 L.R. 65/2014 e che le opere abusive o difformi non sono state rimosse o demolite in conseguenza all’emissione dell’ordinanza di cui agli articoli 199 e 206 della L.R. 65/2014;
Visto l’inquadramento tecnico giuridico effettuato, ai sensi del comma 2 dell’art. 209 della L.R. 65/2014, alla presente istanza di sanatoria consegue:
il rilascio dell’attestazione di conformità in sanatoria
N.B.: Nel caso di richiesta di permesso di costruire in sanatoria utilizzare il modello unificato regionale
Dichiarazioni di conformità normative generali
Si dichiara che le opere sono conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione delle stesse che al momento della presentazione della domanda.
Adempimenti rispetto alla normativa sull’abbattimento delle barriere architettoniche
Si dichiara che le opere eseguite, in merito alla vigente normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, risultano:
 
 non soggette

 soggette e conformi
Adempimenti titolo VI capo V L.R. 65/2014 (costruzioni in zona soggetta a rischio sismico)

 Si dichiara che le opere non sono soggette alle disposizioni di cui al titolo VI capo V L.R. 65/2014;

Si dichiara che le opere sono soggette alle disposizioni di cui al titolo VI capo V L.R. 65/2014, pertanto, viene allegata alla presente istanza l’autorizzazione in sanatoria rilasciata dell’ente competente;

 Si dichiara che le opere sono soggette alle disposizioni di cui al titolo VI capo V L.R. 65/2014, all’uopo provvederà all’invio dell’autorizzazione in sanatoria rilasciata dell’ente competente in seguito, consapevole che l’istanza rimarrà sospesa e non potrà essere presa in esame dai competenti uffici fino a che non verrà presentata tale documentazione.

 Considerato che ai fini degli adempimenti previsti dal titolo VI capo V L.R. 65/2014 ed in particolare dall’art. 182 comma 3, le opere abusive o difformi non risultano conformi alla normativa tecnica sulle costruzioni in zone soggette a rischio sismico;

Considerando che l’intervento realizzato risulta conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso che al momento della presentazione della domanda;

Visto che l’adeguamento alla normativa tecnica sulle costruzioni in zone soggetto a rischio sismico risulta tecnicamente possibile, così come dimostrato dagli elaborati specifici allegati alla presente a firma di tecnico abilitato;

 Il sottoscritto
CHIEDE
l'emissione di ordinanza di adeguamento
delle opere realizzate alla normativa tecnica sulle costruzioni in zone soggetto a rischio sismico nel rispetto della disciplina edilizia ed urbanistica vigente, secondo quanto disciplinato dal titolo IV capo V L.R. n. 65/2014.
Data __________
Il tecnico rilevatore
   (timbro e firma)







      ______________________
 ALLEGATI
Documentazione allegata (avente i contenuti di cui all’allegato A1 del vigente regolamento edilizio)
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

a) estesa a tutta l’area

b) per ogni lato dell’edificio o nei casi di manutenzione limitatamente alle porzioni di edificio

c) per edifici di particolare valore storico culturale o architettonico
DOCUMENTAZIONE GRAFICA
1. STATO ATTUALE

a) stralcio foglio catastale aggiornato in scala adeguata ed esteso ad un intorno significativo

b) stralcio R.U. della zona con evidenziato il perimetro dell’immobile

c) corografia del lotto quotata

d) rilievo quotato piante, prospetti, sezioni
2. STATO PREESISTENTE

a) planimetria generale in scala 1:500 o 1:200 quotata

b) opere di urbanizzazione e relativi calcoli

c) progetto quotato piante, prospetti e sezioni

d) scheda sinottica di confronto di indici e parametri.

e) stato sovrapposto piante prospetti e sezioni.
DOCUMENTAZIONE SCRITTA

a) relazione generale con verifiche/allegati norme di settore contenente:

1) illustrazione delle opere abusive o difformi eseguite (da inserire obbligatoriamente all’interno del presente modulo)


2) le caratteristiche e le qualità dei materiali impiegate e le modalità costruttive

3) gli ulteriori elementi idonei ad illustrare le opere abusive o difformi anche per quanto attiene i suoi valori formali, estetici e di inserimento nel contesto

4) la dimostrazione di conformità delle opere abusive o difformi alle norme di riferimento vigenti relativamente a:
	1) superamento delle barriere architettoniche
	2) igienico sanitaria

	3) sicurezza nei cantieri
	4) impiantistica

	5) fattibilità geologica
	6) parcheggi

	7) rischio idraulico
	8) codice della strada

	9) risparmio energetico
	10) emissioni atmosferiche

	11) requisiti acustici
	12) dispositivi di sicurezza nelle coperture

	13) terre e rocce da scavo
	14) ambientale, paesistica, storico architettonica

	15) altro ………………………….…….. (specificare)
	16) altro …………………………..….. (specificare)



b) relazioni e/o elaborati, corredati da schemi grafici e tabelle analitiche necessari per la determinazione, da parte del Comune, dei contributi dovuti.  
Data ___/___/_____
        Il tecnico rilevatore





Il richiedente


(timbro e firma)





      (firma)
________________________



___________________________


